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Battesimi
Bussola Mattia Giulio

Corteswe Alice

Di Leo Veronica 

Donnici Imma

Maisto Rebecca

Squaranti Anna

Viglio Michele 

Defunti

ORARI SANTE MESSE PREFESTIVE
Cristo Risorto

18:30

Santa Maria Maggiore

18:00

Padri Redentoristi 

19:00

ORARI SANTE MESSE FESTIVE
Cristo Risorto

8:30 - 10:30 - 18:30

Santa Maria Maggiore

8:30 - 10:00 - 11:15 - 13:00* - 18:00

Padri Redentoristi 

6:30 - 8:30 - 10:00 - 11:30 - 19:00

* IN LINGUA INGLESE

ORARI SANTE MESSE FERIALI
Cristo Risorto

8:30

Santa Maria Maggiore

8:30 - 18:00

Padri Redentoristi 

6:30 - 7:30 - 9:00 - 19:00

ORARI SEGRETERIE PARROCCHIALI

CRISTO RISORTO
Via Colombo, 3

TEL. 045.7153529

DAL LUNEDì AL VENRDì:
16:00 - 18:00

SANTA MARIA MAGGIORE
Piazza Nuova, 3

TEL. 045.7150541

DAL LUNEDì AL VENRDì:
9:00 - 11:30

Tutte le domeniche ore 10.00 
Messa in streaming sul canale 
youtube “COMEILPANE TV”

Benato Gabriella 

Benato Tommaso 

Bigagnoli Adelina 

Bonafini Lino

Bussola Giampaolo

Bussola Mattia 

Giulio

Castelli Marino

Denaro Silvana

Don Antonio Dossi

Gamberoni Palmiro

Giuliani Alfredo

Lasta Anna Maria

Lonardi Roberto

Lorenzi Dina

Maccacaro Guerrino

Mascuso Annamaria

Milano Ugo 

Montresor Mirella 

Moretto Jose’

Nichetti Cecilia

Olioso Maria  Rosa

Pasetto Roberto

Pasini Bruno

Pedrulli Giancarlo

Pisa Maria Luisa

Piva Adriano 

Prandini Lina

Ridolfi Paolo

Romani Valeriana

Sauli Maria

Savoia Maria 

Sbaglia Maria

Scapini Attilio

Trevisani Regina

Zanandreis Alessandro

Zanolli Vittorio
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Quando sentiamo parlare di Giubileo 

pensiamo alle celebrazioni a Roma, 

ai pellegrinaggi, alla Confessione e 

all’Indulgenza, a qualcosa insomma di 

liturgico-spirituale. In realtà l’Anno Santo 

come è nato nella Bibbia e come è stato 

riproposto anche da papa Francesco nella 

bolla d’indizione vuole essere un’occasione 

speciale per un cambiamento radicale di 

vita. Non si tratta di essere rivoluzionari ma 

di ritrovare la verità della giustizia che porta 

alla pace. Gesù, richiamando il profeta Isaia, 

ai suoi concittadini di Nazareth, dice che è 

venuto a proclamare un anno di grazia che 

ha queste caratteristiche:

- Portare ai poveri il lieto annuncio. I poveri 

non hanno bisogno di parole di consolazione 

ma di pane e speranza. La prima giustizia è 

riconoscere che tutto quello che abbiamo 

viene da Dio, non è solo frutto del nostro 

lavoro. Il far funzionare bene l’emporio 

della Caritas, la distribuzione dei vestiti 

del Gruppo Missionario, così come tante 

altre iniziative di volontariato attente ai 

poveri di oggi, come ad esempio i migranti, 

è la proposta concreta della giustizia per le 

nostre parrocchie. 

- Proclamare ai prigionieri la liberazione e ai 
ciechi la vista. Esasperati da un’informazione 

che crea un clima di paura, siamo portati a 

vedere negli altri dei concorrenti e spesso 

anche nemici. Davanti alle carenze delle 

istituzioni pubbliche, che comunque fanno 

del loro meglio, ci sembra a volte necessario 

farsi giustizia da soli. Questo genera un 

clima di odio e una sete di vendetta. Ma la 

vendetta non ripara nessun male. Abbiamo 

bisogno di trovare le strade per offrire a chi 

sbaglia, a cominciare da noi stessi, cammini 

di vita nuova. Sono importanti persone che, 

senza buonismi inutili, sanno veramente 

“amare i nemici” e offrire speranza a coloro 

che come Paolo nella via di Damasco, 

diventato cieco, ha estremamente bisogno 

di qualcuno che lo aiuti a trovare la strada 

della luce: educatori di sport, danza, musica; 

insegnanti, cantanti e influencer; genitori, 

nonni, catechisti e animatori parrocchiali; 

volontari e amici veri…

- A rimettere in libertà gli oppressi. Si, 

siamo fatti per la libertà! Ogni parola e 

ogni gesto sono occasione per liberare 

qualcuno da qualche oppressione. Per 

favore non guardiamo solo alla nostra 

libertà! Ci sono popoli interi nel mondo che 

vivono situazioni di schiavitù economica e 

sociale; ci sono donne, bambini e persone 

fragili ancora spesso vittime di chi si sente 

superiore agli altri. Teniamo occhi e orecchi 

aperti per vedere, conoscere, riflettere e, 

senza aspettare troppo, agire.

Il Giubileo ci aiuti a riscoprire un modo 

nuovo di vivere da “Figli di Dio” e da “Fratelli 

e Sorelle”:

- Il camminare insieme (questo è il senso del 

pellegrinaggio) 

- Fare qualche scelta concreta (questa è la 

vera porta santa)

- Vivere nella gioia (che si trova come frutto 

della giustizia e del perdono)

 don Claudio

Un giubileo per cambiare la vita



Auguri di Buona Pasqua 

I sacerdoti, la redazione di “Come il pane, camminare insieme” e il Consiglio dell’Unità Pastorale 

augura a tutti i lettori Buona Pasqua!
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Da qualche mese è stato fatto un restyling del sito parrocchiale 

dell’Unità Pastorale di Bussolengo.

Si è pensato di rendere il sito più fruibile con una nuova grafica e più 

efficiente, dove all’interno si può trovare tutto, avvisi, attività estive 

e non, orari messe etc. Il sito è in continuo aggiornamento.

Di seguito si porta un qr code che rimanda al sito, per poterlo visitare 

ed esplorare.

Un ringraziamento ad Alberto Girelli per l’idealizzazione e la 

realizzazione del sito.

Nuovo sito parrocchiale



P
re

pa
ra

zi
on

e a
lla

 P
as

qu
a

Catechesi di Quaresima 2025

Sollecitati da queste parole - che ben riassumono i messaggi che Papa Francesco ci ha donato sabato 

18 maggio 2024 in occasione della visita alla Città e alla Chiesa di Verona – abbiamo scelto il tema 

della Giustizia Sociale per la catechesi di Quaresima della nostra Unità Pastorale.

Perché ci riguarda la Giustizia Sociale? Perché non è solo affare delle istituzioni, tema per gli 

amministratori o i politici. Ci tocca da vicino nei rapporti sociali che viviamo – con i nostri familiari, 

vicini di casa, colleghi di lavoro e anche con le istituzioni – in cui a volte soffriamo di ingiustizie, più 

o meno gravi, che possono condizionare pesantemente la serenità della nostra vita. O rapporti nei 

quali, più o meno consapevolmente, siamo a nostra volta causa di ingiustizie.

In generale, in senso comunitario, i casi di ingiustizia possono influenzare fortemente la vita sociale, 

minando alla base la convivenza civile, la pace e la costruzione del bene comune.

Praticare la Giustizia Sociale significa dare a tutti pari opportunità; abolire le discriminazioni e lo 

sfruttamento, garantendo un lavoro dignitoso con un giusto salario in grado di mantenere la propria 

famiglia; consentire l’accesso ad una abitazione; rendere effettivo il diritto alla salute e alle cure; 

distribuire in modo equo le risorse dando a ciascuno il suo, quello di cui ha bisogno.

Ma anche ascoltare le esigenze e i desideri di tutti, favorendo la partecipazione; promuovere il rispetto 

dell’ambiente e la cura del creato, per lasciare un mondo vivibile alle future generazioni; stare a 

fianco dei piccoli, delle persone limitate fisicamente, spiritualmente, socialmente, economicamente.

E ancora – come ci ha detto Papa Francesco – combattere l’individualismo, perché “dove c’è 

individualismo forte, sparisce la comunità, la dimensione dei legami vitali che ci sostengono e ci 

fanno avanzare”.

Programma

6 momenti 

Pellegrinaggio Giubilare da San Valentino al Santuario del Perpetuo Soccorso

Approfondimento del tema “Giustizia e Pace si baceranno”

Testimonianza 

Pregare la pace (in stile Taizè)

Giustizia e Pace nell’arte (con don Scattolini)

Celebrazione Penitenziale Giubilare con Assoluzione Generale

                                                                                         Daniele Udali 
                                                                    del Consiglio di Unità Pastorale

GIUSTIZIA E PACE SI BACERANNO
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Il 24 e il 25 gennaio 2024, un gruppo di fedeli veronesi, guidati dal vescovo Domenico Pompili, ha 

vissuto un intenso pellegrinaggio a Roma, varcando la Porta Santa della Basilica di San Pietro come 

segno di rinnovata fede e speranza. La grande croce, portata a turno dai pellegrini e dal vescovo, ha 

accompagnato il cammino, simboleggiando la comunione di tutta la comunità cristiana.

All’ingresso della basilica, il gruppo si è raccolto in preghiera, rinnovando la propria professione di fede 

prima di partecipare alla solenne celebrazione eucaristica presso l’Altare della Confessione. La messa, 

presieduta dal vescovo Pompili e concelebrata da una quarantina di sacerdoti veronesi, tra cui alcuni 

che svolgono il loro ministero a Roma, è stata animata dal coro Avesca e dall’Unitalsi, contribuendo a 

creare un clima di profonda spiritualità.

Nell’omelia, il vescovo ha invitato i fedeli a vivere con speranza, virtù che San Paolo ha trasmesso ai 

primi cristiani di Roma e che Papa Francesco ha voluto come tema centrale del Giubileo 2025. “La 

speranza ha un’onda lunga – ha detto Mons. Pompili – perché è proiettata nel futuro di Dio, ma non 

smette di agire nel presente, accompagnando il nostro cammino con magnanimità, dolcezza, amabilità, 

pace, preghiera e gioia”.

Rifacendosi alla conversione di San Paolo, il vescovo ha sottolineato come la vera radice della speranza 

sia in Gesù Cristo. “Da questa consapevolezza – ha spiegato – nasce il coraggio di guardare alla città 

con libertà, avvicinando chi è lontano e unendo le differenze in un unico corpo sociale”. Un messaggio 

di apertura e fraternità che pone le basi per una società accogliente e solidale.

Il pellegrinaggio è stato un’esperienza di fede intensa, un’occasione per riscoprire il valore della 

comunità e il significato profondo della speranza cristiana. Un segno di cammino e di crescita spirituale, 

in preparazione al Giubileo che verrà.

Lucia

Pellegrinaggio a San Pietro: un cammino 
di speranza e fede
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Fiera san Valentino 2025

Nei giorni 14, 15 e 16 febbraio si è svolta la tradizionale fiera di San Valentino per il paese di 

Bussolengo.

Durante queste giornate il paese si trasforma in una grande festa. Le vie del paese si riempiono di 

bancarelle, attrezzi/macchine agricole, luna park. 

Al centro sociale Pier Giorgio Frassati è stato organizzato dai giovani dell’Unità Pastorale il parcheggio 

per le automobili. 

Il bar è rimasto aperto per offrire caffè/cioccolate calde/the/panini con salame e cotechino, in mensa 

era possibile pranzare e cenare con ottimi cibi preparati con tanta passione dai volontari  del Circolo 

NOI Pier Giorgio Frassati, e il servizio al tavolo era gestito oltre che da molti volontari anche dai 

giovani che si sono messi a disposizione. 

Al piano inferiore è stata allestita la consueta Pesca di beneficenza finalizzata al finanziamento delle 

opere parrocchiali. Tutte queste attività hanno avuto un gran successo. Un grazie doveroso va fatto 

a tutte le persone che hanno dedicato tempo ed energie a queste attività.

La domenica prima del patrono nella chiesa di San Valentino c’è stata la presentazione dei lavori di 

Restauro della Statua di San Valentino e del “Compianto sul Cristo morto” a cura dell’Unità Pastorale 

e Bac Associazione.

Nei giorni di fiera si sono svolte molte celebrazioni nella chiesa di San Valentino, nel giorno del 

patrono è stata svolta una solenne celebrazione con la partecipazione di molti sacerdoti originari di 

Bussolengo o che hanno svolto il loro Ministro nel Paese. 

La domenica si è conclusa con il tradizionale Concerto di San Valentino con l’Associazione Mito’s 

“Sull’Ali Dorate”.

Chiara



Le opere lignee presenti 
a San Valentino, restaurate

Nella chiesa di san Valentino e precisamente nel sacello che 

si trova attiguo alla sacrestia, ci sono otto statue lignee che 

rappresentano il momento della deposizione del corpo di 

Cristo subito dopo la crocifissione e poco prima di essere 

posto nel sepolcro.

È popolarmente conosciuto come “Santo Sepolcro” o 

“Mortorio” ma in realtà rappresenta il “Compianto del 

Cristo morto”.

Il motivo iconografico ha origini nella cultura bizantina del 

XI secolo e fa riferimento al vangelo di Marco, il vangelo 

apocrifo di Nicodemo e altri testi antichi.

I personaggi raffigurati sono: Gesù Cristo, la Madonna, San 

Giovanni, Maria Salomè, madre degli apostoli Giovanni 

e Giacomo, Maria di Cleofe madre di Giacomo minore, 

Nicodemo (presente alla crocifissione donatore degli 

unguenti) e Giuseppe d’Arimatea (membro del Sinedrio e 

colui che ha messo a disposizione il sepolcro).

La presenza di un Compianto in una chiesa aveva la funzione, 

per quanti non potevano effettuare il pellegrinaggio in Terra 

Santa, di ricreate il luogo e la scena capace di far rivivere il 

momento tragico della passione e morte di Gesù Cristo tale 

da coinvolgere emotivamente lo spettatore.

Le otto statue, Cristo escluso, sono composte da spezzoni 

d’assi tenuti assieme da grossi chiodi e dipinte con pigmenti 

particolari come ad esempio il manto di Giuseppe d’Arimatea 

il cui colore giallo delle vesti è ricavato da un composto 

rarissimo a base di arsenico e quindi molto tossico.

Le sculture sono opera di Giovanni Zebellana, un intagliatore del XVI secolo che amava trasporre 

nel legno gli schemi drammatici di Andrea Mantegna.

Le statue sono state oggetto di restauro nel 1998 ad opera di Maurizio Tagliapietra.

I recenti restauri 

Dal 1998 ad oggi le statue erano sistemate nel sacello e potevano essere ammirate attraverso una 

robusta inferriata. Purtroppo in questi ventisei anni le statue sono state aggredite dai tarli, piccoli 

insetti che si nutrono di legno e rappresentano una delle principali cause di degrado di tale materiale.

In realtà già dieci anni fa come gruppo BAC avevamo fatto una disinfestazione con l’anti tarlo per 

tamponare e ritardare l’azione dei xilofagi, ma la situazione in questi anni si era aggravata in quanto la 
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contaminazione aveva raggiunto zone del legno molto 

profonde con preoccupanti indebolimenti strutturali, 

sollevamenti e cadute degli strati pittorici.

Era necessario intervenire subito da parte di 

professionisti.

Abbiamo allertato il Parroco il quale ha messo in moto 

tutte le procedure per un rapido intervento.

Richiesta l’autorizzazione alla Soprintendenza e 

all’ufficio dei Beni Culturali Diocesani, si è proceduto 

alla scelta dei restauratori i quali ci hanno consigliato 

di sottoporre le statue ad un preventivo trattamento 

di anossia: le otto statue e san Valentino sono state 

messe dentro un “bolla di plastica” riempita di Azoto in 

modo da togliere completamente l’ossigeno e tenuta in 

pressione per 25 giorni. Così facendo si sono eliminati 

sia i tarli adulti, le larve, le uova e ogni altra forma di vita.

Dopo questa operazione le statue del Compianto e la 

statua di san Valentino sono state sottoposte ad un 

generale consolidamento della struttura lignea, si sono 

fatte le necessarie stuccature per poi ripristinare le 

pattine cromatiche e l’applicazione dei foglietti di oro.

Le operazioni di restauro sono state fatte nella chiesa 

di san Valentino per evitare sbalzi di temperatura e di umidità che spesso sono causa di 

inconvenienti. 

Dal 5 agosto al 10 dicembre i restauratori Francesca Mariotto, Sabrina Ferrari e Stefano 

Marzano hanno lavorato con scrupolo e professionalità per ridare vita al compianto e alla 

statua di san Valentino. Qualche altro lavoro dovrà essere fatto per risanare i muri del sacello 

dove saranno riposizionate le otto statue; momentaneamente sono state messe nell’abside 

della chiesa in modo da essere “visitate” ed ammirate.

Alberto



Inaugurazione emporio
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La Giornata Mondiale del Pensiero si festeggia 

ogni anno il 22 Febbraio ed è un’opportunità per 

le Guide e gli Scout di celebrare il Movimento 

Mondiale WAGGGS (World Association of Girl 

Guides and Girl Scouts) connettendosi gli uni con 

gli altri e celebrando l’amicizia internazionale. 

È un’occasione per imparare ed intervenire su 

problematiche mondiali, supportando comunità 

locali e raccogliendo fondi per sostenere oltre 

10 milioni di Scout e Guide in tutto il mondo. 

 

Celebriamo la Giornata Mondiale del Pensiero da 

quando fu istituita nel 1926 alla Quarta Conferenza 

Mondiale di WAGGGS negli Stati Uniti. Fu scelto il 

22 febbraio perché coincide con il compleanno di 

due figure significative nella storia del Guidismo 

e dello Scautismo: Olave Baden-Powell, la Capo 

Guida Mondiale e Robert Baden-Powell, fondatore 

del Movimento Scout.

 

Quest’anno abbiamo deciso di vivere questa 

ricorrenza con una due-giorni insieme al gruppo Verona 16. Un’occasione per 

conoscersi meglio, scambiarsi i racconti delle rispettive avventure, giocare e divertirsi 

insieme, ma anche un’occasione per riflettere sull’indifferenza: l’indifferenza che 

inaridisce le relazioni all’interno delle nostre comunità, l’indifferenza nei confronti 

di chi scappa da guerre, carestie e povertà, l’indifferenza verso quei comportamenti 

che, giorno dopo giorno, mettono a repentaglio la vita sul nostro pianeta. Può 

l’empatia essere il primo passo concreto da compiere per invertire questa tendenza 

che sembra ormai ineluttabile?        
Gruppo scout Bussolengo 1

Giornata del Pensiero 2025



Noi del “Gruppo Famiglie Junior” di Bussolengo 

siamo 10 famiglie, con bambini di età 

compresa tra 0 e 11 anni, che desiderano fare 

insieme un percorso di crescita e di amicizia. 

Ci troviamo periodicamente al Centro 

Sociale, normalmente il sabato pomeriggio, 

per approfondire dei contenuti di carattere 

spirituale e formativo tra adulti mentre i 

bambini giocano insieme in compagnia di 

alcune babysitter. Dopo questo momento 

ci piace animare la messa del sabato sera 

nella parrocchia di Santa Maria Maggiore 

e concludere con una cena conviviale al Centro Sociale. È bello per noi e per i bambini vivere un 

momento di comunità cristiana sia a messa che negli spazi della Parrocchia.

Quest’anno, iniziato a Settembre 2024, abbiamo scelto di 

intraprendere un percorso per genitori che nasce in Inghilterra 

e si chiama “The Parenting Children Course”. È un corso che 

approfondisce la relazione genitore-bambino e si sviluppa in 

10 incontri, una sessione ogni due settimane. Gli obiettivi che 

ci siamo proposti sono il riscoprire la bellezza del rapporto con i 

nostri bambini ed avere qualche strumento in più per affrontare 

le sfide educative come ad esempio riservare del tempo 

individuale per ogni figlio e del tempo settimanale di famiglia.

Sono incontri semplici ma efficaci per stimolare delle riflessioni: 

dopo la visione di un video proposto dagli autori segue un 

momento di discussione tra di noi divisi in due sottogruppi e guidati da alcune domande proposte nei 

materiali. La presenza, il supporto e le condivisioni di don Claudio in questi confronti sono preziosi 

per tutti noi.

Nella vita frenetica e sempre di corsa che facciamo durante la settimana, poter fermarsi, confrontarsi 

con altre coppie in un ambiente senza giudizi, di supporto ed amicizia, è per noi una vera ricchezza!

Alice e Francesco

Famiglie che camminano insieme

Il Gruppo Famiglie durante un’uscita 
a Versciaco (BZ)
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Battezzare un figlio è un gesto di fede e amore. 

Per questo motivo noi genitori abbiamo chiesto 

il sacramento del Battesimo. Esso rappresenta 

il nostro desiderio di affidarlo a Dio, facendolo 

entrare nella comunità cristiana, accogliendolo 

nella famiglia di Dio e dandogli la possibilità 

di crescere nella Grazia del suo Amore. Noi 

genitori accompagnati dai padrini, ci siamo 

impegnati a guidarlo nella sua crescita di Fede ed 

a trasmetterne i suoi valori.

Il battesimo è un segno di speranza, simbolo di 

purificazione e di inizio di un cammino spirituale 

che lo accompagnerà per tutta la vita.

                                                                        Anna e Lorenzo 
                                                   genitori di Gabriele

Perché abbiamo battezzato nostro figlio

Epifania dei popoli diversi presenti nella nostra comunità, insieme al gruppo missionario



Dal 27 al 30 dicembre cinque annate di giovani sono partite per San Giovanni in loffa per il 

campo invernale accompagnati da don Francesco, animatori e animatrici.

IO CON ME STESSO
Il primo giorno è iniziato nella tranquillità, pomeridiana tra valige e saluti. Con mezza 

giornata il tempo era limitato e i ragazzi hanno ingranato subito la quinta per affrontare 

al meglio il tema della giornata. Lavorare su se stessi è difficile per chiunque, scavare nel 

proprio io non è così immediato, tuttavia i nostri ragazzi hanno saputo stupirci. Nei tre gruppi 

ci sono state ottime riflessioni in chiave positiva su aspetti della vita che spesso troviamo 

complicati ed ostacolanti. Ormai i ragazzi si conoscono da anni e anche la condivisione è 

venuta praticamente da se.

Dopo la riflessione e il meritato relax, la cena, preparata da i cuochi volontari che ci stupiscono 

ogni campo sempre di più, è in tavola, seguita da una serata all’insegna dei quiz a squadre, 

colmi di risate. La prima giornata sta per volgere al termine, chi si sta ancora ambientando 

e chi invece è già in pieno spirito, la buonanotte però deve attendere ancora un pochino 

perché ci stava attendendo un momento di preghiera, cardine delle nostre giornate.

IO CON GLI ALTRI
Alba del secondo giorno, tutti giù dalla branda. Colazione, servizi e zaino in spalla che 

si va a camminare in mezzo alla natura. Nella tranquillità dei boschi i ragazzi hanno fatto 

un’esperienza “nuova”, abbinati in coppie si sono trovati a parlare e a dover conoscere 

qualcuno con cui di solito non hanno occasione di parlare, abbinamenti che hanno visto 

nascere nuove amicizie e consolidare altre di vecchie.

Tornati al caldo per pranzare e dopo un po’ di svago la seconda parte della riflessione era 

pronta a partire. Domanda chiave: quanto gli altri mi conoscono? La risposta? Non è stata 

facile farla trovare, quindi abbiamo pensato di fare qualcosa d’anonimo e, sempre in tre 

gruppi, ogni partecipante ha scritto sotto il nome di un/a compagno/a una caratteristica 

positiva che lo/la potesse descrivere. 

Serata sarabanda con ospiti a sorpresa ed effetti speciali in abbondanza, con un compleanno 

da festeggiare.

IO CON IL MONDO
Terzo giorno, ormai tutti ambientati. Ultimo argomento da affrontare, ma non ci siamo 

dimenticati che la Domenica è il giorno del signore. Dopo messa nel pomeriggio i ragazzi si 

sono trovati a dover calarsi nei panni di qualcun’ altro; chi aveva tutto, chi nulla, chi qualche 

difficoltà, chi molte, chi in salute e chi no. Stando nel personaggio dovevano rispondere a 

Faccia a faccia con il mondo
Campo invernale ado/biennio up Bussolengo
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adelle domande facendo un passo avanti se pensavano di poter fare o avere quel 

determinato elemento della domanda oppure stare fermi in caso contrario. Durante 

la riflessione i ragazzi hanno dato prova di un eccezionale empatia.

Risposo e svago meritatissimi e poi diritti alla serata di ballo finale con il secondo 

compleanno da festeggiare.

Veglia finale guidati da don Francesco, con ultima riflessione sull’argomento del 

campo. Dove abbiamo affidato a Dio delle volontà per noi importanti tramite due 

gesti, la consegna di un bigliettino e l’accensione di una candela.

ULTIMA SVEGLIA
Svegliati per l’ ultima volta a San Giovanni in loffa i ragazzi e le ragazze hanno vissuto le 

ultime ore insieme in armonia e serenità aspettando i genitori in arrivo verso le 11:00. 

Si è chiuso anche questo breve campo scuola, lasciandoci però ricordi indelebili, ma 

la strada dei nostri ragazzi nell’incontro con Dio prosegue nella vita di tutti i giorni e 

negli incontri del giovedì sera.

Devo dire che questo è stato un campo un po’ diverso, più intenso e vissuto del solito 

pieno di sincerità e confronto, non mi stancherò mai di dirlo e di scriverlo, ma i giovani 

di Bussolengo hanno una marcia in più, basta solo fermarsi ad ascoltarli.

Ringrazio Dio che ci ha messo sullo stesso percorso, don Francesco per avermi dato 

la possibilità di partecipare come animatore, i cuochi che ci nutrono, i miei “colleghi” 

animatori e animatrici sempre uniti e disponibili per gli animati, gli animati che sanno 

strapparci sempre emozioni positivi e i genitori che si fidano di noi e ci affidano i loro 

figli per queste esperienze.

                                                Alessandro V.



Con la fine del 2024 si è concluso, per i ragazzi 

del Biennio, un percorso di tre incontri 

con tema: la carità! Il tutto ha avuto inizio 

durante la serata di giovedì 7 Novembre, con 

la testimonianza di una coppia della nostra 

UP, che ci ha permesso di interfacciarci 

per qualche ora, con la loro vita di genitori 

affidatari e genitori di un bambino con la 

sindrome di Down, raccontandoci dei punti 

fondamentali della loro vita di coppia e anche 

delle difficoltà da loro incontrate durante 

questi anni. Il secondo incontro invece, ha 

portato i ragazzi ad incontrare la realtà della 

Caritas Young: sono state presentate ai ragazzi le opportunità di fare volontariato all’interno 

dell’ente, dal servizio civile fino alla testimonianza di chi ha partecipato ai campi estivi di servizio 

in Georgia. Tutto questo è stato presentato da giovani volontari che hanno coinvolto i ragazzi 

raccontando la loro esperienza. La 

triade si conclude con un’ultima 

intensa esperienza, che ha visto i 

ragazzi impegnati in prima persona 

nella Ronda della Carità. Nel corso 

della serata ci si è messi al servizio 

degli ultimi andando ad aiutare 

i volontari nella loro attività 

all’interno dei rifugi, distribuendo 

pasti caldi e coperte, facendo vera 

esperienza del sentimento della 

Carità. 

Gli ultimi mesi sono stati 

emozionanti ed intensi, ma un 

nuovo anno è appena iniziato e 

nuove avventure aspettano i nostri 

ragazzi! Quindi… se sei del 2006 o 

del 2007, ti aspettiamo il giovedì 

sera (ogni 15 giorni) per vivere 

con noi queste fantastiche nuove 

esperienze =)

Animatori del gruppo Biennio

Attività biennio



Calendario: Appuntamenti 
Pastorali

2
marzo

5
marzo

8
marzo

9
marzo

10
marzo

12
marzo

14
marzo

14 - 16
marzo

16
marzo

17
marzo

19
marzo

23
marzo

24
marzo

26
marzo

28 - 29
marzo

Battesimi
Gita a Gradisca con il Circolo NOI “Frassati”

Ceneri e Inizio Quaresima. S. Messe: Santa Maria Maggiore: 8.30 – 16 – 18    
          Cristo Risorto: 8.30 – 18.30
                                                             S. Messa per i Giovani: Centro Sociale ore 20

Festa Donne ore 12.30 al Circolo NOI “il Ciliegio”
Incontro Vicariale Giovani a Sommacampagna

ore 10.00: Santa Maria Maggiore Presentazione ragazzi di prima confessione

ore 20.30: Processione Giubilare da San Valentino al Santuario del Perpetuo 
Soccorso e inizio del percorso di Catechesi Adulti Quaresima

ore 18.45: Preghiera Giovani al Centro Sociale

ore  20.45: Preghiera Giovani in Cattedrale

Quarantore

ore 10.30: Cristo Risorto presentazione ragazzi prima Confessione

ore 20.30: Cristo Risorto Testimonianza su “Giustizia e Pace” con don Maurizio 
Patriciello, parroco di Caivano (NA)

ore 18,45: Preghiera Giovani al Centro Sociale

Gita a Bologna con il Circolo NOI “Il Ciliegio”
ore 10.00: Santa Maria Maggiore presentazione ragazzi prima Comunione

ore 18.00 a Sommacampagna: S. Messa missionaria vicariale ricordando i “martiri” 
del 2024
ore 20.30: Catechesi Adulti Quaresima: Riflessione su “Giustizia e Pace si baceranno”

ore 18.45: Preghiera Giovani al Centro Sociale

al Santuario del Perpetuo Soccorso: 24 ore per il Signore



30
marzo

31
marzo

5
aprile

6
aprile

5 - 6
aprile

6 - 11
aprile

7
aprile

12
aprile

13
aprile

14
aprile

17
aprile

19
aprile

20
aprile

21
aprile

21 - 27
aprile

25 - 27
aprile

1
maggio

4
maggio

ore 10.30: Cristo Risorto presentazione ragazzi prima Comunione

ore 20.30: Cristo Risorto Catechesi Adulti Quaresima: Preghiera stile Taizè su 
“Giustizia e Pace si baceranno”

ore 15 - 18: Ritiro Spirituale in preparazione alla 1ª Comunione

Battesimi
ore 9.30 - 12.30: Ritiro Spirituale in preparazione alla 1ª Confessione

Ritiro Vicariale Giovani

Gita in Puglia e Matera con circolo NOI “Frassati”

ore 20.30: Cristo Risorto Catechesi Adulti Quaresima: Arte con don Scattolini su 
“Giustizia e Pace si baceranno”

ore 20.45: Santa Maria Maggiore Concerto Mito’s (Mysterium paschale)

Palme ore 9.45 a Santa Maria Maggiore e 10.30 a Cristo Risorto: Processione

ore 20.30 a Cristo Risorto e a Santa Maria Maggiore: Celebrazione Penitenziale 
Giubilare con Assoluzione Generale

Giovedì Santo. Ore 17 a Santa Maria Maggiore: S. Messa.  Ore 20.30 a CR e a San-
ta Maria Maggiore: S. Messa nella Cena del Signore

Sabato Santo. Ore 21 a Cristo Risorto e a Santa Maria aAggiore: Veglia Pasquale

Pasqua
Orari Messe: Cristo Risorto: 8.30 – 10.30 – 18.30
Santa Maria Maggiore: 8.30 – 10 – 11.15 – 19.00

Messa a Valpanìn

Pellegrinaggio a Lourdes con L’UNITALSI

Giubileo Adolescenti a Roma

ore 16: Messa con 1ª Comunione a Santa Maria Maggiore
ore 20.30: in chiesa a SMM e a CR: Preghiera del Rosario per inizio mese di maggio

Battesimi
Ritiro Spirituale in preparazione alla Cresima
ore 16.00: Cristo Risorto Celebrazione Prime Confessioni
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4
maggio

11
maggio

17
maggio

18
maggio

21
maggio

24 - 25
maggio

24
maggio

Battesimi
Ritiro Spirituale in preparazione alla Cresima
ore 16.00:  Cristo Risorto Celebrazione Prime Confessioni

ore 11.30: Cristo Risorto S. Messa con 1ª Comunione

ore 16.00: Santa Maria Maggiore Cresime

ore 11.30: Cristo Risorto Cresime

S. Messa con il Vicariato a San Zeno

Weekend Giovani Vicariale

Pellegrinaggio Giubilare alla Madonna del Carmine a San Felice del Benaco

Attività estive
Di seguito si riporta un riepilogo delle attività estive per ragazzi adolescenti e giovani

CAMPO ELEMENTARI: Campo estivo a Camposilvano (VR) per le annate 2014 - 2015

dal 15 al 21 giugno

CAMPO MEDIE: Campo estivo a Camposilvano (VR) per le annate 2012-2013

dal 22 al 28 giugno

GREST: Quattro settimane di giochi per ragazzi/e delle annate 2012-2018

dal 30 giugno al 25 luglio

VIAGGIO AD ASSISI terza media: Viaggio di quattro giorni ad Assisi per l’annata 2011

dal 21 al 24 agosto

VIAGGIO TORINO adolescenti: Viaggio di cinque giorni a Torino per le annate 2009-2010

dall’11 al 15 agosto

GIUBILEO A ROMA giovani: Giubileo a Roma come Chiesa di Verona per giovani dal 2008

26/28 luglio - 3 agosto ISCRIZIONI ENTRO IL 25 APRILE

ISCRIZIONI DAL MESE DI MARZO 

MAGGIORI INFORMAZIONI SUL SITO DELE PARROCCHIE



Concedici, la tua pace, Signore! 

È questa la preghiera che elevo a Dio, mentre 

rivolgo gli auguri per il nuovo anno ai Capi 

di Stato e di Governo, ai Responsabili delle 

Organizzazioni internazionali, ai Leader delle 

diverse religioni, ad ogni persona di buona 

volontà.

Rimetti a noi i nostri debiti, Signore,

come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

e in questo circolo di perdono concedici la tua 

pace,

quella pace che solo Tu puoi donare

a chi si lascia disarmare il cuore,

a chi con speranza vuole rimettere i debiti ai 

propri fratelli,

a chi senza timore confessa di essere tuo 

debitore,

a chi non resta sordo al grido dei più poveri.

Dal Vaticano, 8 dicembre 2024

PAPA FRANCESCO


